
È 

Direzione ‘nistrazione: Udi 

A 

L: ezione ed Amministrazione: Udine, 
‘In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

ia d si 3 e: He < 

x | 

; ella Prefettura, 10. — Inserzioni 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO- 

nel corpo. jorne i ri 

i 

po Li giornale per ogni riga o 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

spazio di riga cent. 60. in te agi 
PA se 

SISI » : + 

SOS Tza PASINA ai associazioni non disdette si intendono 

sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 
; 

\ . x n n : rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

di i Giornale cattolico del Friuli nose = Lablere 6 Digimon altra 
petuti si fanno ribassi di prezz i vo 3 

AE 

° Seo: Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: cati si respingono. 

È In cruce signatos, iura quod alma tegant? Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Î, 
i Petrus Archiep. Utinen. 

TRSIZIIZTIT AT 

n 
È 

== 
a rr 

si È x À i 7 4 È È d y 
: 

SI E " ghiamo. Lassù, tra le eccellenze di Mon- | giunse al colmo e in mezzo a un baccano | riente disse tra l’altro: « i assi- 

IU | | O tecitorio è sempre carn rale » SOIT infer ; idù ; | i da RR Da NUOVO ASTRO 

x | ecitorio è pre novale; quaggiù, | in! ernale, una voce squillante gridò dalle | curare, signori, che nel dirigere 1 governi 

dra tra il popolo, SR quaresima. Dopo tribune : « Ladri!» s 3 di questo mondo si devono ora conside- nella letteratura russa. 

Coltsebolo XX O Tono, ci siamo | Otto anni dopo quel ministro dell’in- | rare degli elementi ignoti ai nostri pre- SESTO 

da : do > dovrebbero del tutto O © i 0 de n: TR Ù a terno mE Dare DIA fosse stato ao decessori. Non dobbiamo ora trattare solo (Continuaz. e fine vedi numero di ieri) 

‘adere l idoli sorti : Se ei eu EE 861 — DI 8 ua- | ministro dell'interno. E questi è il com- | con imperatori, ma vi sono le società Ì ci inuò ; fon- 

LE orti a nostro disdoro | sesima — pronti a trattarlo. mendator Giovanni Gi tit grei È NA I sa aa Pa CO 
nel secolo XIX. lolitti. segrete, un elemento di cui dobbiamo tener | do, facendo risaltare il disorientamento e 

Gili dr ; da conto e che può all’ultimo momento far | indecisione dello spirito russo; Gontsa- 

Moris i i tenza falsa (nota assai bene Che si prometle il paese? L’epit@ffio che gli fecero allora. andar a vuoto tutti è nostri accordi. Sono | rov ne rimarcò l’apatia ed il fatalismo; 

De LUO: di Taranto) e ritorni m Niente di huono e niente di bene il Molto. ci resterebbe. ameoia adire sul società che hanno agenti regolari da per Turghenjev studiò la genesi del nichili- 

onore la Scienza, figlia di Dio, crea-| paese può ripromettersi dal nuovo mini- Giolitti, del suo processo per diffamazione; DR che INTO come odiose le | smo, chiamandolo egli pel primo con tal 

r r N * z 
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zione della ragione e indagatrice del | stero. La lunga tiritera che i giornali | dell'altro processo per la sottrazione dei | © de giga se fosse necessario, non | nome, esagerò, dla buon pessimista, la 

quia delle cose, ma sorretta, illuminata | POTtano di riforme e di sgravi promessi | documenti; della voce sparsa per Giga, | POLITO e a sterilità del genio nazionale, la mancanza 

è Tuegsia < o re iedagli attuali ministri, resterà lettera Italia della sua fuga all’estero quando LOS preziosa confessione d ùn uomo di personalità morale e di volontà pro: 

C ndata dalle. tradizioni scientifiche morta. | i recossi a visitare la figlia a Berlino; del- Da ato, do Ù REITS lord del Regno pria dei Russi, ma più da vicino continuò 

e dagli insegnamenti della fede. Giudichiamo dai fatti, i quali ci dicono | l'altra voce che lo diceva colpito da |] O marmo. Giacchè | l’opera del Gogol colle sue « Amnotazioni 

li perfettamente il contrario di quanto essi N] di cattura ecc. ecc.; ma sarebbe EI ROERO A 5 n cacciatore », Et di Dogi 

CR Ce PORT : che la Mm r perma- | idilii, impressioni, macchiette — stupende 

lai 3 l ministri promisero. proppo 1Ungo. I SLA eo DZ] VER 

3 viltà cristiana, quella conpra del Come primo passo all’attuazione di Riferiremo invece l’ epitaffio che del mente contro la società civile ed è autrice | mimiature, nelle quali si agita, fedelmente 

cittadino prodotta mercè l’ organismo { quelle riforme, l’on. Giolitti che propone | SUO governo fecero nel ROSSI deputani | Pic oonornenzi an det pae ono nefandi, | ritratto, tutto il mondo russo degli op- 

sociale, il quale però si appoggia a due la tassa progressiva, è andato all’Interno; dell'Estremo sinisi I UDali — Subito a ine Da dimenticarlo e mai | pressi, degli umili, dei servi della gleba. 

forze. alla natura cd alla erazia, alla | 102. Prinetti, che vuole la trasformazione la caduta del Giolitti — pubblicarono il | S*°TOare fa TITO G--- | Questo capolavoro, giovani dol LAIzAgr 

Los STO ie) 5 O > 944 | fiscale e il decentramento amministrativo | Seguente proclama: Je ebae o 0e00 pp o 0 

e al Vangelo. è andato a dirigere gli affari esteri: l’o- | «Il ministero, sotto la condanna della Giornali e giornalisti fece-fremere gli animi e contribuì assal 

Giù il Progresso senza Dio, e si ri- | novevole Giusso, che è un liberista e | coscienza pubblica cadeva (e prima che i E all’abbolizione della servitù in Russia. | 

ponga sul piedistallo il Progresso cri- forse sarebbe d’accordo nell’ abolizione | ì pubblici poteri avessero pur tempo di Un'altro ci Al contrario del Gogol, egli velò 1 suoi 

OR ‘ RUI S ni RATE n' altro giornale repubblicano, molti lavori d’una tenue* melanconia 

stiano. Abbia pure come scopo il miglio- | {n dazio sul grano, è andato ai lavori | firmarla) dopo avere manomesso 1 diritti | Firenze, 19. — Domenica prossi To alt Ges 
DES si I L 5 pubblici! Quegli altri che si sappia non della sovranità popolare, del Parlamento, i s E omel IENA È che talora ascende alla tristezza e confina 

a o materia e ed economico, ma a | hanno propositi di rifare il mondo; mo- dei municipi, dei cittadini ; sacrificata la | Gruscolo I e RI d di Se i collo sconforto dello scetticismo. 

tre grandi indispensabili condizioni :|tivo per cui le cose, si può affermarlo | ©082 pubblica a non confessabili inge- | ‘epubbl FASE ra vi ci Dostojevski alla sua volta, mistico. e 

mieliori l'umanità nei rapporti mate-| 02 facile profezia, rimarranno quali ora | Tenze; compromesso il governo nella in- ZO o a rà | tenero, ci si presenta come amico del 

sal; DI sono. e soltinto sì studievanno 6 si ate | timità di delinquenti; data‘ risposta di assiduamente Luigi Bertelli (Vamba) con | miserabili, del degenerati e dei reletti,; 

riali, ma non sia a danno del progresso | tueranno le riforme che sono possibili e | violenza al grido della miseria; turbata articoli e pupazzetti, li difende e li accarezza, mostrando il 

intellettuale e morale; stia nei suoi con- | compatibili con l'integrità del bilancio | la pace pubblica, insidiati i tribunali, ag- loro lato buono e rendendoli simpatici 

fini e non li oltrepassi violando la mo- tale e quale come avrebbero fattogli altri gravati per il povero ì consuml, 1nacer- LL TRN POETI DIA o Rea È i SS 

rale evangelica, abbia come fine il mi- i iene, falo o e SA dol gi oto conti Donno 

fiori i aloni I vo f ZE cati, ai valori, portato ad altezze vertigi- Le vittime del freddo a Parigi j rl no SE 1 ui ori di RA È 

SUOT: ateriale, ma sia fine pros- nose il cambio, fatto rifiorire il corso AIRIS avorare sulla via tracciata dal “granai 

simo ed immediato e non già ultimo e i: . | forzoso, avviata verso il fallimento la Da trent'anni ì parigini non avevano | maestri, ripetendo e sviluppando sotto 

A o ee Di Zanardelli non ce ne occupiamo; è | hazior avuto un inverno rigido come quello che, | altre forme ciò che in sostanza avevano 

molto. meno , x x p ) nazione » 9 : ” Sho 

DOTI, unico, giacchè non può | abbastanza noto urdì ed ordì come acca-| Otto anni più tardi, quell’uongo reo fortunatamente, sta per finire. Nel 1701 | detto essi, ed aggiungendo qualche cosa 

perdere di vista la vita eterna e ad essa | Mito anticlericale. Di lui parla anche 2 | gi tanti disastri BCONENICI è morali.e il freddo giunse a 22 gradi e non pochi | di nuovo. Dalla rappresentazione fedele 

subordinare deve il bene materiale : si sufficienza il codice penale compilato. politici n nigi oss sal E furono. gli individui che soccombettero | delle poco rosee. condizioni delle masse 

; ; ’ quae È PS : Tola È 5 rad 27 alla +temneratir ping da SA x E Dt rici 

avwanidggi. pure'di fatte Jo [orz0'ea1 sotto la sua direzione e del quale non | ritorna ministro dell’ interno. alla crudezza della temperatura. Nelle | popolari scaturì e si moltiplicò la simpa-. 

time che offre la natura 7 i TUO dirsi certamente che sia alla portata Tanto accade in Italia — dove. facil- notti scorse, quantunque il termometro | tia per gli oppressi e gli umili, scaturì 

3 ì d u e sono tate de . È . . sE: a 9 n i a È & si : Sic h © . n . ce NI È SO . 

ei ei state i tempi. Del resto egli tiene nel gabi- | mente si accusa e più facilmente si di- | Bon sia sceso tanto in basso, pure il gelo ancora il grido d angoscia, di sdegno e 

perlezionate dall’ ingegno umano nel netto una carica ad honorem. tica è stato tale ‘che. già parecchie ne sono | di rivolta, che trovò esagerati interpreti 

secolo XIX, mercè le scienze sperimen- |. Piuttosto parliamo dei due uommi pu | | x le vittime. Verso la mezz’ ora dopo mezza- | in Herzen, Bakiunin, e nel poeta Nekra- 

ie Set SPOT | influenti nel: gabinetto e che occupano i| |, panna notte d’avanti ieri, Augusto Guelin, abitan- | sov. L'attività degli scrittori, sempre più 

alt e sociali, ma le fecondi col sorriso | du MO Cl Compar Prinelti. CREA E RR RATE ; ARR 0 

dB lessi n: Ì ue posti piu m TIUevo: Giolitti e lede Nel magecio 1892 l'on Giolitti romi- 16 n via ces. salnts eros, ZI, cadde per accentuata ed in alcuni eccessivamente 

i e colle benedizioni della Chiesa, | Detti, ministro il primo degli ‘interni, | pato capo del Coveri darte pericolo di | congestione causatagli dal freddo proprio | tendenziosa, ebbe per epilogo i moti ri- 

garanzia di onestà e di prosperità. ministro il secondo degli esteri. Degli RA A, e ‘tagcie. A propo- alla porta della sna abitazione, ove fu | voluzionari, gli eccessi. nichilistici e le 

SENSATA Post “ .._+ | altri illustri carneadi chiamati su Dase di | <; SA SR O e cia trovato morto, chiacciato. Due agenti di | conseguenti deportazioni in Siberi OI 

Setenza, Civiltà e Progresso cristiani | calcol 5 sito delle dichiarazioni che aveva. fatte nai 23 t ] Qu ti eguenti deportazioni m piberla, Con 

| 3 SS 12 alcedloa- icementane. al imanuo eifizioni sii age de ae w olizia in servizio notturno nel Quartiere | tutto quel cumolo di miserie, che il Do- 

no e CAS ? Secolo nuovo, lo sguardo | ministeriale, nulla possiamo dire per»ora. = RR ne a Jacquet e Valent, furono presi e a ai uo a i 

a oma! EGO ] È 2 RENE È E veni e capi e È 4 ANTE . d DULULE ; . C , EA 0 E < o BRA 3 3 MAE ; 

e) a Cattedì a di S. Pietro eniamo al Giolitti. di quelli che vi presero parte fu ‘l’ono- da un I ARR O tanta verità ed efficacia descrivere nella 

in eu viye 6 parla Gesù Cristo, verità n revole Prinetti, il quale, il 27. maggio o Sh e. o at hi È È cd dei morti», ed ultimamente il 

î DE a È Dr : : ? , AES. RR ace RO mattino. id“G:9 LOG po TUTONI toin Taskres ‘ay (Ri PAZZI a) 

alla mente; via al'icuore. vito al bened l  rorando. a (Atti parlamentari pagina 7974) disse così: mattino. «Sgcoerst- dal loro COsgSni aczz0DAi —0/860) nel « Vaskresenie » (Rismrezioner, 

sere 2 aa Il giorno 23 novembre 1893 aprivasi « Se trovai insufficiente il programma trasportati all'ospedale, ove uno gua SAL Il romanzo divenne un po' alla volta 

il nostro Parlamento per tenere due se- | finanziario dell'on. Di Rudinì, anche più CO Paolo Luigi Debol, d e a la forma. suprema di communicazione 

3 a dute che resteranno famose negli annali | insufficiente trovo il programma vostro it, cinquantenne, TER in so Mer- d’idee, assorbendo in sè principi, raglo- 

Cose di Corte o di GOVEmDO | carie sati Ano stones A poto gli | el altrettanto vago toto, nel vosio pro- | Stlch È piro monto di Dodo Lele IoLe (ie ociologia, qui. Essg ci mise sob 
—___ _——— SERIA bancari, che tanto commossero | gramma, tuttociò che riguarda le riforme ar o ite Tacota LN 26 della ca È SPREA ut Î ESS sot- 

I sottosegretari al lavoro. non solo l’Italia, ma anche l'Europa tutta | economiche e l’organizzazione dello Stato. | —. RAS gt di occhio tutta la Russia dall alto 1m basso, 

R È + + | per la disinvoltura con cui fu dilapidato | Quanzo poi alle questioni militari, la per- | SÈ Revolte a Saint Quen. Un cocchiere | col suo pensiero, coi suol problemi, col 

oma, 19. — I nuovi sottosegretari di : : BRA ASLR A ; ò 1 lacre, S spir l avveni Ì 

ot i 5 dai nostri ù litici il pubbl S renza degli stessi ini a 1 PA" | gi fiacre, Stefano Martin, spirò mentre | suo passato, presente ed avvenire. Il gi 

Stato. eccetto Ronchetti. ancora assente uomini politici il pubblico de- | manenza egli stessi uomini al Governo mi ) 3 Do ; an oi x 3 De 

doo tito nelle coon | naro. La camera — more solito — aveva dispensa da ogni argomentazione ». lo portavano all’ospedale. Eulalia Lahire, | gantesco ed irrequieto gemo del Tolsto), 

Iiccio done 3 Di ij Te I presi- | incaricato una Commissione — che chia- | Se l’on. Prinetti non fosse oggi collega dimorante in via Saint Placide, è morta | riassunse e compendiò tutto e tutti, tra- 

sob PESTO i Dn a, PTe- | mossi poi dei sette — che esaminasse | nel ministero dell’on. Giolitti sì potrebbe all'ospedale Laénnec, ove era stata tra- | scendendo nella foga i limiti del campo 

dei SÒ IRA Sr, eo une l'affare delle banche e desse relazione ai | supporre che egli avesse pronunziate queste sportata assiderata. Una. cuoca, Maria | comune collo gettarsi a capofitto nel pro- 

5 lei primi atti concordati fra Nasi e Cor- | rappresentanti della nazi narole prevedendo la situazionè odier Gratty e una massaia, Giulia Lebravet, | blemi che agitano l'umanità inbera. 
LAO 1 d PP one. p L o la situazione odierna. | | . ; 9 è . 

3 ia in modo | “Zanardelli adunqne — allora presidente | È poichè anche allora si diceva che il | ORO morte di freddo all'ospedale Beaw-| Sembrava così che il gemio russo q- 

2 > o la questione delle sessioni straor- | gella Camera — aperta la seduta, mostrò | ministero Giolitti era LRovenaci A Joinville-le-Pont, sempre a causa | vesse ormai esaurito ognì tema suo pro- 
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dinarie di esami universitarii. Intanto, 
oggi, deliberarono di concedere, (con al- 
cune modalità limitative, la sessione ri- 
chiesta dagli studenti di Napoli, per la 
quale vi furono tante agitazioni a Napoli 
ed alla Camera. i 

Saredo non sì dimette. 

ai deputati il plico suggellato, contenente 
la sospirata relazione dei Sette. Fu. un 
«oh!» lungo, interminabile di soddisfa- 
zione. 

Qualcuno era di parere che sì stam- 
passe quanto prima e si distribuisse ai 
singoli. « Si stampi!» gridarono alcuni 

  

  

    
dierone, l'on. Prinetti concludeva il suo 
dire : 

« Ma poichè Ella non ha saputo fare 
altro che ripararsi sotto le infide ali di 
nomi vecchi e di uomini ugualmente 
vecchi, io non posso darle il mio voto ». 

Anche oggi il ministero nuovo si è ri- 

del freddo, è morto Leone Schmitt, set- 
tantenne. A Jori, è morto il cenciaiuolo 
Thrichard; a Drancy, uno sconosciuto 
dell’apparente età di quarantacinque anni; 

a Bouget, il vetturale Thibault; a Pantin, 

il pescatore Villageot e a Gonesse il con- 

tadino Oureg. Oltre questi sono segnalati 

altri decessi per freddo a Bagnolet, a 

prio, e non si poteva prevedere così 

presto un nuovo scrittore, capace di con- 

tinuare la tradizione con novità. ed origi- 

nalità. 
Eppure venne. e venne il Gorkij coi 

suoi « bosjaki » (scalzi) o « brodjaghi » 

(vagabondi), e non poteva venire che lui, 
vagabondo per eccellenza lui stesso. Giò 

parato sotto le ali, che l'on. Prinetti di- 
ceva infide, di uomini ugualmente vec- 

chi; ma perchè il mutar pensiero secondo 

i casi è da saggio, oggi l’on. Prinetti vota 

con l’on. Giolitti e diviene il suo com- 

— « Nossignori, tuonò l’anima fiera di 
mbriani; mentre si stampa, qua si vota, 

ed i condannati non devono prender 
parte al voto. La relazione è là; il nostro 
Presidente dissuggelli e legga. Ne faccio 

Roma, 19. — Non è esatto quanto fu 
pubblicato da alcuni giornali, che Saredo 
intenda dimettersi da presidente della 
Commissione d’inchiesta per Napoli. Egli 
intende, anzi, compiere tale incarico con 

che lo rende nuovo ed originale, è ap- 

punto l’occuparsi che fa di questo feno- 

meno del vagabondaggio, che in Russia 
è abbastanza notevole. Il giovane scritto- 

re, lasciandosi guidare più dal suo genio, 

Lilas e a Romainville. 
  

Gli avvenimenti in Cina. 
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SR 
sido lalui > a plenaria del Consiglio 
di Stato. PE 

Per il divorzio, 

Roma, 19. — Berenini e altri deputati 
presenteranno una proposta d’ iniziativa 
parlamentare per il divorzio. 

Ma bravi i nostri cristiani dell'avvenire !... 

Contro la riforma della procedura penale. 

Roma, 19. — Sono pervenute al Mini- 
stero di grazia e giustizia le osservazioni 
di circa centotrenta uffici giudiziari, in 
maggioranza tribunali, sui principii adot- 
tati dalla Commissione di riforma della 
procedura penale. Tra i principali argo- 
menti su cui l'opinione della magistra- 
tura è in grande maggioranza divergente 
dalle. deliberazioni della Commissione 
ministeriale, devesi notare quello concer- 
nente l’ intervento della difesa nell’ istrut- 
toria, che la Commissione limitatamente 
ha ammesso, mentre la magistratura la 

proposta formale». 
La proposta Imbriani venne accolta 

alla quasi unanimità e così alle 6 pom. 
si cominciò la lettura che durò fino alle 
9 e mezzo. 

L'effetto della lettura. 
Il racconto - particolareggiato, solenne DO 

di quegl’imbrogli, di quelle mangerie, 
Col nomi e cognomi degl’ imputati, fatto 
ln presenza ai rei e dinanzi a quei de- 
putati che avevano di già nei loro di- 
scorsi incolpato i ministri, fece tale im- 
pressione, che determinò issofatto la ca- 
duta del ministero, senza aspettare niun 
voto di fiducia. 

Nel domani — per tempissimo — il pre- i anche 
di aver sottratto all'inchiesta dei docu- 
menti, accusato di aver patrocinato i 
Tanlongo,. i Ghauvet e compagni, si 
recava al Quirinale per rassegnare nelle 
mani del re il potere e quello dei soci. 

Nel pomeriggio del 24 la Camera si 

sidente del consiglio, accusato 

pagno di lavoro! 

Ancora rievocando. 
Diamo qui l’ interrogatorio che l’ono- 

revole Prinetti rendeva il 1.0 giugno 1893 
dinanzi la Commissione dei sette rispetto 

alle compromissioni dell'ora suo collega 
on. Giolitti : 

«A me consta che, or sono alcuni 

mesi, in una casa privata, qui in Roma, 

l’on. Luigi Ferrari, attuale sottosegretario 
di Stato agli esteri, ebbe ad affermare 
nel modo il più preciso, che il Presidente 

del Consiglio (Giolitti) ammetteva che al 

cuni dei senatori di nuova nomina avessero 
messo somme a disposizione del Governo; e 

che esso, il Presidente del Consiglio, a 

chi gli osservava che la cosa era per lo 
meno anormale, aveva risposto che egli 

non vedeva alcuna anormalità, perchè 
come si compravano i titoli nobiliari, poteva 

menarsi buono il versamento di una somma 

in occasione del conferimento della carica 

di senatoré». Aggiungeva l’ on. Prinetti 

che l'affermazione dell’ on. Ferrari era 

Malumori anglo-italiani per il bottino. 

Londra, 149. — La Legazione italiana 

a Pekino si appropriò, a suo tempo, fra 

altri terreni, i magnifici giardini della 

dogana marittima, nonchè gli uffici oc- 

cupati da sir Robert Hart e dai suol im- 

piegati. Oggi il corrispondente del Times 

telegrafa sollevando un vero casus belli, 

vento del governo inglese, perchè l’Italia 

restituisca a sir Hart gli edifici, altri- 

menti una penosa impressione rimarrà 

in tutti gli inglesi stabiliti in Cina. 

  

La guerra anglo-boera 
  

  

Dopo RKitohener, De Wet. 

Parigi, 19. — La Presse ha un tele- 

gramma da \Londra nel quale si dice 
che )e Wet sarebbe stato fatto prigio- 

niero con tutto il suo convoglio di mu- 

nizioni a De Aar Junction. La notizia 

della Presse è evidentemente falsa, perchè, 

invocando l'immediato ed energico inter-. 

che dai precetti d’ un’arte, che egli dal 
tronde non ebbe nè agio, nè voglia di 

apprendere, schiera davanti al lettore, 

con una naturalezza ed evidenza sorpren- 

denti, questo suo mondo prediletto, a- 
malgama di elementi i più strani e di- 

versi, dalle canaglie raffinate, ai sempli- 

cioni bonarii ed innocui, dai genii la- 

tenti ed ignorati agli ebeti — piccolo 
mondo sui generis el sui juris, spinto da 

un luogo all’altro dell’immensa Russia 

da una forza cieca, inesplicabile, quasi 

tormenta vertiginosa, che lo travolga in- 

conscientemente verso un destino abba- 

stanza problematico. 
Su questo tema il Gorkij ha lavorato 

già parecchio, suscitando l'applauso del 

suoi connazionali ed affermandosi come 

il più promettente dei giovani scrittori. | 

Presentemente si pubblica la seconda e- 

dizione dei suoi racconti; ce n'è cinque 

volumi, ma si spera che abbiano a mol- , 

tiplicarsi, se la stranezza ed il capriccio 

del Gorkij:non decide altrimenti. CI 

« L'uomo, scrive egli stesso, bisogna 
raccolse di nuovo. La tornata fu breve 
ma così tempestosa, che nulla sono al 
confronto le sedute tempestosissime nelle 
quali caddero i due ministeri Crispi e 
Pelloux. Erano urla, erano pugni che si 
dirizzavano al presidente del ih 
il quale si affrettò a dichiarare che il 
ministrso aveva rassegnate le dimissioni. 

dopo quasi ventiquattro, ore, non fu an- 
cora confermata da Londra. 

Città oooupate. 

Bristown, 19. — I boeri occuparono 
Vysburg; le comunicazioni con questa 
città sono interrotte. Mille boerl occupa- 

rono Stridenburg ed altri si trovano ad 

vorrebbe esclusa; un altro concerne la 
possibile riforma in peggio delle sentenze 
in grado d'appello, che la magistratura 
invoca come un freno alla facoltà di ap- 
pellare. 

che nasca in. seno alla società colta, per 

trovare in sè tanta pazienza, da vivere in 

essa per tutta la vita, senza che lo as- 

salga, fosse pure per un momento, il de- 

siderio di cavarsi fuori dalla sfera di 

tutte quelle condizioni, che un abituale, 

velenoso mendacio ha legittimate, dalla 

stata udita dal compianto senatore Bon- 

fadini. 
Superflui i raffronti fra il T.o giugno 

1893 e il 14 febbraio 1901 1... 
Tale è la fosca pagina politica sul ga- 

binetto che noi presentiamo quest’ oggi 

ai nostri lettori. Non è forse pagina ‘di 
  

  

PP
IP
PP
PP
PP
IP
GP
IP
PI
ZI
O 

P
O
P
O
P
G
I
O
P
O
 

PR 

Note e commenti 
E il ministero? 
Ecco: non sapevamo se fosse  argo- 

Mento più opportuno da trattarsi in car- 
nevale ovvero in quaresima. Peròche veduto 
dall’alto si presenta uno spettacolo car- 

  

mascialesco; veduto dal basso ci dà la | 

Imbriani. 

« Non si è dimesso, è scappato » grida 
Cavallotti. « E' scivolato nel fango» grida |. SOS 

A cui il presidente — fuor 

quaresima pel popolo ? 
  

di sè dalla vergogna e dalla rabbia: 
« Per quanto si sforzi, non riuscirà mai 
a far giungere il suo fango neppure sulla 
punta de’ miei stivali ». E l’Imbriani di 

« Ma che stivali!... Il fango rimando:   figura d’una avanzata quaresima, Ci spie- 
Vavete-sulla faccia ». Il tumulto allora 

Lord Beaconsfield 
e la Massoneria. 

Questo lord ebreo e primo cancelliere 
d’ Inghilterra, nel 1876 ad una deputa- 
zione che lo pregò di procurare-an ac-   cordo fra le potenze per la pace d’ O- 

Homvater a ventun miglia da qui. 

‘Quei diavoli di boeri! 

Londra, 19. — Kitchener telegrafa da 

Pretoria, 18 corrente, che Dewet continua 
a dirigersi a nord-est ed ora si. trova 

all’ovest di Hopitown. I boeri fecero de- 

viare stamane um treno fra Veiremiguig     sfera di un insano amor proprio, di un. 
ideale settarismo, di ogni sorta di simu- 
lazioni — in una parola, sottrarsi a 
quella vanità di ogni vanità, che raffredda 
i sentimenti umani e guasta la mente. 
Io nacqui e crebbi fuori di questo am- 
biente e per questo a me caro motivo, 
non posso usare della sua cultura a dosi   e Johannesburg. grandi, senza che di quando in. quando » 
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Soggiunse, senza 

   
   

      

   
   

      

   
   

    

   

  

   

   
    

   

  

   

   

        

   

       

      

    

   

    
   

        

      

      
   

    

       

   

   

    

   

  

    

  

   

    

    

ricordo, atter 

Leggera e 

O roseto, 
va 3 Ng 

ed L 

un 

corse al vi- 

più fresche 
grembigle e 

poveri loro disse: « pren- 
nedica il mio dono ». 

commossi, ba- 

della Toro 
ricevono ognuno dalle 

rosa che — oh miracolo! 

muta tosto in un pane. 
\ccorre + 0 pol o. Piangente 

oni sul nu 

A) Mari ma, 

TOSe 

Toe 3 
> DIO Det 

, col capo 
ide terreno, 

o di grazie   3 TO; 
Li D TINO 

inse anche 
olci,. ed. m 
costruire il 

vede. vecchio: e 
li Quercy, e che 

miracoloso fatto narrato :   
  

AI Mostri corrispondenti 
Po di nuovo la solerzia, la 

l’oggettività. Naturalmente questa 

e nea non va 3211 egregi 

2 
Ut 

Cividale, 
;andaniele, egomet a 
a Codroipo, talpa di 

a Ampezzo, n, 2 
i... A, Tarcento, 

..) poiché il loro servizio 

tear mm irabile, ma a que egli ‘altri 
i, chiamandoli così, improvvisati 

si sono lamentati 0 
non abbiamo dancin subito le doro 

Oi rispondi CNZE i O PELrE ‘hè je SRO rifo 

Det n TRINO. 

  

mato ACL UR   

  

noi siamo grati a tutti quelli che 

i Htida pubblicare, con- 

In I pr di li, però non possia- 

3 13 da elli che man- 

Non stampiamo 
impare/ ma de; per 

ide ile oli ecgi proponemmo nel 

Dre blicazione del Crociato ; 
educare e dilettare, combattendo 

CI e della Patria. Ci 

  

Jhies d 

“periamolo. 

La redazione. 

  

giuntomi stamattina 

)lmezzo nella 
che alla Ri ferenza Ron- 

danlvi era rappresentato anche il Cir 
lo socialista di Forni di Sopra. Siccome 
sono stato personalmente ispiratore di 

sul Crociato 
ondenza ‘da 

    

quale Dil affer ma 

  

i 

te le Società qui esistenti, per evitare 
‘ompi avuti. anche ultimamente 

  

dell'autorità. politiche. per una 
o.allusione portata tempo fa dal Gior- 
di Udine; reclamo una giusta smen- 

duo della Rivi "i interna= 
chò di parecchie pubblicazioni 

i non temo di ‘essere 
e. nell’inganmo. ‘come 

“len. Bi poi lasciando da 
Madri Gri- 

asso yelazioni puramente 
la Hate la Società 

yuramente economica e 
ininimi termini; le 

  

  

    

    
è. pienamente in. re- 
come. si j} uò vedere 

e di novenibre-,1900 

  

E 31 

  

      
3 Vedevasi un ra- 

ì in uno studio di scul- 
ava tatto solo e di gran Jena: 

DIOV= o guardai ndo 1 crologio 

  

dopo venne la 
den dola le 29 

, com ‘iuscito! 

simo Gu iu COp Da, 
lima piena di spi- 

  

dr hei 

mo d' ‘esser. 
ui >l sono 

eppoi qui 
prende 

  

seguire | è ni 

ed sl I i 4] deal 

va è 
da CdIVEe- 

To trancon?. chiese 
AI { Oni po: {essi 

un ca- 
cavallo, 
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che ne riporta la sanzione, e la Società 
Filodrammatica in luogo di mire politiche, 
ha, come è noto, il solo Scopo di tener 
lontana la gioven itù dai pericolosi diver- 
timenti con oneste ricreazioni. Anzi per 
far vieppiù conoscere i suoi sentimenti 
di ossequio alle autorità costituite e come 
protesta. alle  imsinuazioni e . all’ empia 
Dropasrda socialista che si va facendo 
nella Carnia; ha ieri indirizzato a Sua 
Maestà il Re un affettuoso telegramma 
e cl giunse BOcui momenti or sono la 
seguente risposta 

Presidente della Società Filodrammatica 

Forni pi Sopra. 

Augusto Sovrano sensibile all’attestato 
di devozione datagli da codesta. società; 
rendemi interprete dei suoi benevoli rin- 
graziamenti. 

Ministro Ponzio Vaguia 

Dove sono adunque le mire IR 
di queste istituzioni che sono le sole che 
sono fondate nel paese? O che forse esista 
qui un circolo. conosciuto a Tolmezzo e 
che non osi. farsi conoscere a Forni di 
Sopra? In tal caso vi sarebbe ben poco 
a temere della propaganda. 

P. Fortunato De Santa. 

  

Quest'anno “furono quassù rappresen- 
tati i seguenti drammi: Una vendetta di 
Attila del Guazzo 16, Giuseppe VEbreo del 
Feliceti, Gli orrori del Talbe del Cataneo 
e leri sera si rappresentò La Fam viglia del 
Beone del Dannery ridotto dall’ Allievi, e 
parecchie farse. Tralasciando di accennar 
agli attori che rappresentano con brio 
e proprietà certe parti di difficili, che 
nou parrebbe neppur possibile in un paese 
di montagna; accenno piuttosto agli spet- 
tatori, il che mi sembra ben più ‘utile. 
Il popolo gusta gli argomenti che lo ri 
guardano di vicino. Sebbenc la riduzione 
sia diffettosa ed il dramma del Dannery 
‘non presenti molto OO di scena, 
tuttavia lersera la Famiglia del Beone fu 
assai gustata e contribuirà alla santa cro- 
ciata che intendiamo muovere all #1C00 
lismo quassù. Peccato che il freddo in 
tenso, che qui raggiunse l’altro ieri i ‘ 19 
centigradi sotto zero, ci abbia dato poco 
concorso. Ad ogni modo mi persuado 
sempre più, che il teatro anche aperto 
in forma minuscola in un piccolo paese 
di montagna, è e un gran mezzo di azione 
popolare. 

rorni di Sotto 
18 febbraio. 

Una rettifica, 
Nel Gazzettino di Venezia di ieri l’altro 

ho letto che, alla conferenza Rondani in 
Tolmezzo, furono portati i saluti dei so- 
QIGUISE di° Forni di Sotto. Nel Crociato del 
16 corr. ho letto che, in quella confe- 
renza, era rapprese1 tato tra gli. altri, il 
Circolo socialista di Forni di Sotto. 

Tanto l’uno che l’altro dei corrispon- 
denti furono egualmente ingannati. E sa- 
pete perchè? Per la semplice ragione 
che a Forni di Sotto non esiste nè Cir- 
colo nè qualsiasi altra figura geometrica di 
socialisti. 

Nel 99 fu istituita ‘una se omplice So- 
cietà di Mutuo Soccorso, ed, in seguito, 
fu aperta una Cooperativa luna e l’altra 
destinate all’umico scopo di giovare ai soci 
col favorire loro i dispendii per portarsi 
all’estero, di favorir loro le derrate. a 
prezzo ri dotto e di sovvenirci in caso di 
malattia. Ecco. tutto. Garantisco, perciò, 
che questi soci non pi oTessano altro par- 
tito che quello della “polenta che cercano 
provvedersela colle loro fatiche e risparmi. 

Che un tale da Forni di Sotto si sia 
dato il lusso d’intervenire alla conferenza 
tondani in Tolmezzo e portare il saluto 

dei socialisti di Forni di Solto, e rappre- 
sentare il Circolo socialista ononimo, è vero, 
ma da sapere ancora che costui non 
ebbe alcun mandato e che, esa) ui come 
è, Sio socio sì dell’u: 3a che dell’altra 
Istituzione, per ciò solo si crede un so- 
cialista della più Dell'acqua.   (e istituzioni — qui fioriscono; sono 

Cassa R ur: ale 110 soci e la Società 
i che raggiunge quasi un | 

° Gi ide 

«Insieme al   
         
  

770 | Chiere a voler porre tutto il.suo capitale in 
omo lamo | un'impresa; che prometteva in breve un 

ned.d: g9h guadagno 
In odor 7 ADI za EURI Sa PO di — L se dovesse perder tutto? disse egli 
a- | penello e mille privazioni avea da sola | disapprovando, 

Così adunque stanno Je o e Qi 
altrimenti, e sfido. qu alungque sm TOR 
E quel che dico di Forni di Sotto, 7 
dirlo molto meglio di Forni, di Sop cn 
questo puré nella corrisponde aza da Tol 
mezzo ricordato, molto più che lassù, 

soste: uta l'educazione di Tristano e Stella 
in due costosi istituti. In queltorno avea 
finitito le copie dî 4 grandi quadri da 
(i Siesa del Qoreggio, ma avea fatto Ve apice 
degli. sforzi e ca ‘le nia lata. I 40 mila 
franchi della madre eransi assottioliati 
fino alla metà circa; possedea 22 mila 
lrancbi assicurati pre osso un Barchi di 
Parigi, semesy almenie o mandava i frutti 
del piccolo capitale. Scrisse per tanto a 
lui che favorisse pe ì frutti del 
gennaio seguente, A volta. di corriere le 

re-@u9u1y111[r_r_r 

rispose che glieli spediva ianto più vo ser 
tieri in quanto che una fortunata Speci 
lazione gliene avea quintaplie ‘ato i frutti 
di una parie di quel capita e 

Richenza serisse che specul asse con 
tutto il suo capitale, tanto era contenta 
della buona riuscita ottenuta. Il prudente 
banchiere la mise in guardia, però le 
scrisse Cine se volea tentare venisse a Pa- 
rigi in persona. Richenza acceltò la pro- 
posta e lasciò Dresda, dove ogni giorno, 
pur trof appo, svea,i ico ordi di sua madre 

l’avea. respinta e lasciata languîre 
suoi inmocenti figli. 

Richenza credea di poter contare sulla 
vocazione e talento di Tristano; St ella, 
dodicenne, avea collocata in un elegante 
Istituto : d’ i ed ora occupavasi 
al giuoco di Borsa. 3 

Una volta Richenza pregò il suo ban- 

  

ciale e morale sta in 
mano di quello zelan Itissimo e coltissimo 
Parroco che è l'armonia di tutto il paese. 

Tanto per la pura verità e salvacon- 
dotto di ambedue i villaggi. 

ogni movimento so 
    

Algidus. 

Cividale 
18 febbraio. 

Conferenze. 
‘Quando noi cattolici odiamo un cat- 

tolico per qualche sua opera veramente 
lodabile, dai liberali siamo tosto chia- 
mati incensator bs pe chè volessimo 0 
tributar lode e onore a chi non merita, 
o che noi facessimo per essere poi incen- 
sati anche noi alla nostra volta.. 

E’ un mezzo anche questo di cui spesso 
sì servono i nostri nemici per metterci 
in disprezzo; mezzo che noi tutti disprez- 
ziamo. Alieno dall’incensare chicchessia, 
per la pura verità devo tributare una 
parola di vera lode ai giovane conte 
Leopoldo Cassis da Treviso, di quale invi 
tato da questo Gabinetto Cattolico, tenne 
ieri sera nell’aula Capitolare una pub- 
blica conferenza sull’ argomento: « La 
gioventù cattolica.» Il dire: fare un breve 
sunto della conferenza sarebbe un guastarla» 
è una frase omai stereotipata. Dirò solo 
che il giovane conferenziere superò ogni 
aspettativa. Dirò, che il numerosissimo 
uditorio più e più volte interruppe l’ora- 
tore con vivi applausi. Dirò, che questi 
applausi furono vivacissimi e prolungati 
allorchè accennò alla a del giovane 
dott. Brosadola Giuseppe, dimostrata al- 
l’Università di Roma, quani sa ancor stu- 
dente, seppe 0] pporsi agli errori che in- 
segnava un suo professore. 

Speriamo di sentire un’altra volta il 
cimpatico IA ine conte Cassis: e se non 
sembrassimo indiscreti, vorremmo pre- 
gare la SpEMABUA Presidenza del Gabi 
netto cattolico a volerlo invita» di nuovo 

Cividale, a tenere qualche ‘altra confe- 
renza. 
Abbiamo gustato anche due pezzi di 

musica classica per piano-flauto, violino, 
e violoncello, esregiamente e eseguiti l’uno 
prima, l’alro dopo la conferenza. 

  

L'onorevole Rondani, tenne anch’ egli 
ieri una pubblica conferenza nella sala 
dell'albergo « al Friuli >. Vi accorse ‘un 
gran namero di persone. Vi confesso il 
vero, che io non ho potuto rec armi, pe 
chè a quell’ora i miei doveri mi chie 
mavano altrove. Mi sono però informato 
da certi che l’udirono; e posso dirvi, 
che quantunque a base di sistema socia- 
lista, si tenne però entro i limiti, e non 
replicò qui le bestemmie e gli errori che 
disse a Prato Carnico. Mi dicono che ri- 
scosse vivissimi applausi, quando disse 
che. sare FQUE ora di finirla dì comperar i 
voti popolari per essere Dr deputati al 
parlamento; e che è il colmo della. ver- 
gogna l essere Gea a base di trippe e 
di bri. Ego. 

{9 febbraio. 
Deocesso, 

Oggi alle 7 li è morto ‘il dott. Leo- 
nardo Fanna ex-medico condotto del no- e, 

A stro er Era ur nel 1822. 
Condoglianze alla famiglia. 

Forumjuliensis. 

Tolmezzo 
18 febbraio 

Una dimostrazinne 1 per il dott. Cominotti, 

La nomina dei medici condotti per 
questo Comune fatta in seno al Consiglio 

sione 
e nella popolazione 
iti non era 
M. Cominotti, già 

>, che aveva rinun- 

comunale di ieri, provocò un’esplo 
di malcontento comun 
del capoluogo e delle 
stato prescelto il dott, 
medico anteriormente 
ciato alla condotta, ma che dopo i muta- 
menti successi aveva ripresentato il suo 
concorso. La popolazione riconoscendo in 
lui ingegno distinto e non comune pre- 
mura radunatasi con unanime accordo 
tutta insieme, con alcune bandiere e 
messasi a modo di corteo, andò al Mu- 
nicipio ad es porre le Canina lagnanze e 
proteste, ed entrata nell’anla consigliare, 
non si ritirò finchè non ebbe promessa 
che si sarebbe De ensato a soddisfare al 
comuni desideri. Dal Municipio la folla 
sì riversò dinanzi alla casa del dott. Co- 

— Resta a vedersi. Sono decisa e vo- 
glio tentare 

Il Banchiere obbedì. Non. appena la 
ag fu eseguita, Richenza fu spa- 

niata. 
— Che pazzo ca 

  

riccio fu il mio! dicea 
a se ‘stessa. Se fra De perdessi ? 

Non potea dormire, cad dde in una specie 
di «atonia. Durante sà crisi ‘Tristano le 
dicea: 
— Ma tu sei ammalata, mamà che hai? 
— Pensieri, caro, pensieri | i 
Eortnna, vol le che la speculazione andò 

vene. da za me parlò allora a Tristano 
che, poco atto a capire simili Se 
esori t0 a x su larga Stala così felici spe 
culazioni. Ella acconsentì per compiacer :0, 

XVIII. 

dra.ll marzo 1856, a Kreuzbroun in- 
I una nevicata. P. Smeraldo. tro- 

vavasi nella. sua celetta, quando dal suo 
fedele servo Amandro le fu annunciata 
la visita di Grazia. 

La. giovine, tutta spaventat a e tremante, 
ppena lo vide esclamò: 
— Sacrilegio., profanazione.... assas- 

sinio! Ulvico di Ursper re è vin Norber- 
Oh! miei cari genitori, quale ma- 

ledizione pesa su di voi e sui fi gli vostri. 
— Si. calmi; si calmi Grazia, disse il 

Padre. Mi racconti con tranquilità come 
stanno le cose. 

  

Ella sa, Padre mio, quarito fossimo 
meravigli iati, al nostro ritorno ‘d’Hali Ha, 
nel ritrove se Evardo ancora in joita tra 

la vita e la morte.     (Continua) 
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; mente si sciolse senza aver fatto ombra La sentenza ricorda inoltre come nel- nio 1899. cazoa È A I o SR - 1180 0a di male a nessuno. Stassera poi si ri ipetè | l’agosto 1899 un per riodico -cittadino verno francese che al prossimo ritorno Albertc to Raffaelli 
o l’ovazione al dottore da parte di alcuni | usando della nobile missione che alla ui degli agenti francesi Numgtse e Yuman- ea » anni.dei do nni 

frazionisti che non vollero essere da meno | stampa si addice e col coraggio che le | Cassa rurale di prestiti di S. Maria As- nie) governo cinese ndo ae sststente per molt'anni del dott. prof. 
È s 5 DI È 7 È MI CDO cd ia 5 ; 

ea di quei del capoluogo. Sento poi che | azioni oneste accompagna denunciava sunta in Forni di Sopra. i Se SVETINCICH ’elett to di Tolmezzo ha rinun- | alla pubblica opinione il inale gravissimo, Dc Ae cre contrarii per esprimere rammarico pei 
o al posto I 

(Società cooperativa in nome collettivo) A 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 

i Rate a alla nomina; speriamo quindi che | e come nel successivo ‘ottobre questo ul Seen ICOOPEPARIVA a MOME--LOLLELI ì fatti dell’anno scorso. dra ; 
o tolto ogni ostacolo si soddisfi al desiderio { ficio di P. S., non a torto allarmato, se- | 1 soci sono invitati all’adunanza gene- =) o ; Visite e consulti dalle 8 alle 17 
chia- della, popolazione, evitando crisi inutili e | veramente diffidasse Leoni e compagni | rale ordinaria che sarà tenuta il dì 28 t-inalmente li castigano DINE mo 0 forse la venuta del Commissario regio. |a darsi a più lecite operazioni. Ricorda febbraio alle ore 18 nella sala della Lat- Pechino, 20, — Lihunechane Chine Ù ; ene 

verita Niso. che nel 5 gennaio 1900 qui giungeva. da'| teria sociale per discutere il seguente or- | . ani ii 0a sc G Piazza .S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3,5 
Rane S. Daniele Venezia il minorenne Rumor, occupan- | dine del giorno: Intormarono le legazioni es ere che ta Na I 16 Fopiaio dosi quale Diaa nel negozio dell'a nico dE i della presidenza sulla | Corte accetta d’infli iggere al. colpevoli 
spesso Conferenza, e compagno di studi Cervellini coll’in- | gestione del passato bimestre. le punizioni richieste dai ministri esteri. ERO. CHINA BISI. ERI 

. ; 
i agnoa so p TAPEC ” da sa } DIRE A 
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La Ditta FRANZIL & COMP. 

(UDINE — Piazza Porta Gemona) 

RI SECON Et 
di seme trifoglio ed erba medica passato 
per la macchina Réber, garantito della 
massima germinabilità, immune da cuscuta 
(vol) e da altre materie eterogenee ; 

di avena delle Saline da semina scel 
tissima,; zi 

di frutta sceche in genere ed agrumi; 
di vini fini Vallpolicella della premiata 

cantina comm. nob. €. Trezza (specialmente 
adatti a convalescenti, causa la loro rico- 

nosciuta digeribilità.) 
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Negoziante di manifatture 

Spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

tutti, che per la perfettissima esecuziono dei lavori. 

‘ Prezzi da nun temere concorrenza. 

PACGCAM 

    
ENTE MATBALI 

morbida, bianca, vellutata mercè l 
fabbricato con macchine d’ invenz 
30 e 50 al pezzo profumato e non pro 

Verso cartolina vaglia di nre 2 
- e Profumieri del Regno e da gross.s 
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sopra appositi disegni. Le argentatare, le dorature e nichelauie, vengono esezetie 

motori ad energia elettrica, il tulto a prezzi milissimi o mai praiicau per Pacdie 00) 
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| Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita e 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE c VELUTI in tatti i colori e per qualunque 

stole, veli umerali, galloni, frangie, mericiti, fiocchi, cordoni, cce. sia in seta eno ; 

in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni di apparamenit, stendardi, gon'eloni, ‘ombrelle da viatico, “£ 

abiti da Madonna; anche in broccati di seta, come in oro cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. & 
s IRR nano 3 a 

Si accordano STALOI facilitazioni Sui PaSamMen' |, 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle sioffe e la initezza dei pre 
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== ISEE DELI 

‘edi 

Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido în commercio 

PTAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Scta | 

5 Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thùbet nero alto 1.80 per mantelli 

lalla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico  rap- 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

oro ecc. Tappe mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera re-ponsabilità sia per l ottima qualità dei te esuli 

     

       

    

  

   
   
   

      

   
   

         
    

  

   
    

mi 

  

Di La ben conosciuta e piemiata duia Domenico Leraccini 1a Fercuto vecchio Udite 

5 ip vendita uma grande quantità di arredi;Sicri, che tene in depos.i0 fa modo da socdis. Ga uf 

le esigenze, assumendosi in oltre qualunque impo. ame e d'ifieile Tavoro da ese: si st ehe.) 
* i È 

mec > ie 
3 

CCe, 

‘Via Treppo N. 8. TU DANTE Via Treppo N, ©, 

ee 
(0 

Tiene anche ima grande quantità di chincagheme, utensili por famiglia, posaterie, lumicrc, 

‘oggetti per regali, vasche per bagni,scarpo, corone funebri con nasto, giocaiinli 

he Ra   
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Gt she PLIO 

usc Ci Cesa. Peposito. pianete, 
he dorz.i ed argentati, come 

la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi 

n glicerinata - igienica 

dI non untuosa - alabastrina 

(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

# La Crema Venus ha il grande pregio di non altsrarsi e di contenere antisettici & 

? validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per 

“profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rendo sempre la pelle 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro c@ntro le rughe. 

L. 1.50 ogni vasetto ‘più cent. 20 Preparasi nei laboratori della Società 

se per posta; due vasetti L. 2.80, da : BERPELLI e 00 

franchi di porto nel Regno. LG z ® Milano, via Paolo Frisi, 26. 
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Aderentissima, rinfrescante, i (ai f È T.. 2. 1a sentola. più cent. 20 

economica, perchè si deve usare È (a si (dg per posta; tre scatoie in elegante 
a x) custodia l.. 5.50, franche. - Una 

parcameniszia Vellutina Venus ; I food ; {E} scut. porcellana Ponipudour TL. 2.73, 

assolutamente superiore a tutte (f; citati £/ più cent. 20 pel porto, alla Società 

4 SEN i i }) & A. Bertelli e C.. Mano, via Paolo Frisi, 26, 
‘le vellutine o ciprie conosciute. 

GECO IZ LU n gi À e” celo are pere RA 

L’ Estratto Venus fi a do > L’ Estratto Venus 
è un profumo pe- Ei ay PANNA è il regalo più ele-. 

netrante, dolcissimo, 5 A Grrera MI rs n gante e ambito che fé 
veramente paradisiaco. __ & 67 54 | 1) RA o sì possa fare ‘o desi- f& 

Il flacone, in cristallo di i (E hi n) è e D  derare. E’ senz'altro il 

, Boemia, artistico, ha per 3 i gg profumo più di moda e più 

d, sè stesso un elevato valore. FARZZOL usato nel ceto aristocratico. 4 

Un Nacone decorato (oppure un facone comune di doppia capacità del decorato) # 
L. 4.50, più cent. 60 se per ‘posta; due fiaconi L. 9.—, franchi di porto. dizà 

L'Estratto Venus come tuiti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica , 
sì preparano nei laboratorî del premiato stabilimento della Società Sg 

A. BERTELLI e €., Milano, via Paolo Frisi, 26 
? MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele i 
TORINO, portici di piazza Castello, 25 

21. 
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Sancta e 

Todeschini e E 

Cera lavorata 

I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 

  

re » «d'Africa, » » 2.60 

IL » » di Bosnia va » 2.30 

e » » Nostrale » >: 1.90n.: 

Pa » » « » 1.60... 

Candele da tavola in cera di Massaua. 

Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10. 
f5D » » fina » 1.00   

  

        

(NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l uno. 

  

  

     

    

   

- da tavola 
in cera, 

| di Massaua 
Pacchi da 12 Chilo cera 

soprafina di Lusso 

Lire 110. 
Pacchi da 1]2 Ghilo cero 
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ae ganele dino 
‘Deposito presso il signor 

Raimondo dorzi 

UDINE, Via di 
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mobili di lusso e, comuni eaeesa 

  

Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. | 
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>& Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Ghilo L. 
i pa Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendida- 

Sl RA: 04 mente fornimenti e parquets 1 una A 
(i) | QO©NO ©$ Scatole Oeocerina unico preparato per le bordature e finimenti > 

e) 33 di qualsiasi specie - n 
38 Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto: 
di ogni bottiglia 

sE | Ss Pomata per i Calli, la scatola >, 

stile e fantasia 834 Incenso e Storace, 

$$ Incenso eletto (lagrima) al Chilo i 3 Li 
$3 » granis > sE, 

"i ITES À sg » comune arahico D 
ti ced ssh ded Storace di Cipro (Mirra; SR) 

3 deg per Lompdge da a per camera, scatola contenente 

ana NOR ia 00 Iucignoli, relativa gallegiante re 

ali, genullessori 83 Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di 

si ÈÉ Massaua, dura 12 ore La sari 
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x EN pacchi sono ris settivamente da i Voelal ii dh Rd Magg n se 00 ; AE ” 

- Hg i i | pulpiti, orchestre, mobili ca sagrestia. $$ Pezzi cera di ricambio 0/0 è 
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Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI 

Prodotti varii della Careria Todeschini e Boschetti 
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| UDINE - Via Daniele Manin - UDINE XK ai Se 

ga SETA AA Udine — Tipog fia del © 
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senzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

a nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

jone della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mì 20, 

fumato in apposita elegante scatola. 

a Ditta pedisce quandi franco in tuita Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacis!t 

ti di Milano Pagamini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. ì 
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